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VERBALE DELL’ASSEMBLEA GENERALE ORDINARIA DELLA 

FEDERAZIONE TRENTINA PRO LOCO E LORO CONSORZI 

COMITATO UNPLI TRENTINO 

di data 27 03 2009 

L'anno duemilanove addì 27 del mese di marzo alle ore 19.00 in prima 

convocazione e alle ore 20.30 in seconda convocazione, presso la sala Claudio 

Demattè, in Via Belvedere 4, a Ravina - Trento, a seguito di regolari avvisi recapitati 

a mezzo di lettera postale, si è riunita l’Assemblea  della FEDERAZIONE 

TRENTINA PRO LOCO E CONSORZI – COMITATO UNPLI TRENTINO per 

discutere del seguente ordine del giorno: 

1. Nomina del Presidente e di due scrutatori 

2. Relazione del presidente 

3. Approvazione Bilancio Consuntivo 2008 

4. Quota associativa 2010 

5. Varie ed eventuali 

Alle ore 21.00 hanno inizio i lavori con la presenza di 38 soci su 127 aventi diritto 

(lista dei presenti allegata). L’assemblea è validamente costituita. 

Il Presidente della Federazione Armando Pederzolli da inizio ai lavori invitando 

Angelo Pecile, Presidente della Pro Loco di Ravina a salutare i convenuti. Pecile 

ringrazia la Federazione per aver scelto la sala gestita dalla sua Pro Loco per questa 

assemblea.  
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1. Nomina del Presidente e di due scrutatori 

Pederzolli apre i lavori proponendosi come presidente d’assemblea e 

quest’ultima approva all’unanimità. Propone inoltre come scrutatori Marco 

Dalpiaz e Lucia Tomasi; l’assemblea approva all’unanimità. 

2. Relazione del presidente 

Pederzolli anticipa che probabilmente l’Assessore Mellarini farà visita 

all’assemblea. 

Pederzolli ripercorre l’evoluzione della struttura della Federazione che oggi associa 

152 Pro Loco, 5 Consorzi Pro Loco che hanno in gestione altrettanti ambiti turistici 

e 4 Consorzi Pro Loco operanti nei territori gestiti dalle APT. Con le modifiche 

statutarie del 26 novembre 2008, inoltre, sono state inserite le due deleghe, al posto 

di una sola, perché ad oggi l’assemblea conta 170 aventi diritto e non è facile 

raggiungere quorum elevati. Rispetto all’UNPLI, ci sono state altre modifiche 

statutarie, non senza conflitti e tensioni, rimarcando sempre e con insistenza che non 

dobbiamo creare una struttura centralista fine a se stessa, e al suo solo 

mantenimento, ma che questa struttura, per avere titolo ad esistere, deve fare e 

proporre ben altre cose rivolte a sostenere e a rappresentare le istanze delle 

associazioni. 

Nel 2008 si è dato il via ad iniziative di formazione di vario tipo. I bandi del Fondo 

sociale Europeo ci hanno permesso di attivare la formazione per i dipendenti del 

Mondo Pro Loco. Per i volontari, con la vincita del bando della FONDAZIONE per 

IL VOLONTARIATO è nato il progetto 6X6, che riguarda tematiche su cui le Pro 

Loco a volte faticano. Per il progetto qualità, dopo il primo percorso sperimentale di 

60 ore del 2008, Accademia d’Impresa ha rinnovato la disponibilità a continuare il 
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progetto. L’idea è quella di mettere in risalto le manifestazioni migliori, quelle per le 

quali c’è stato un processo di riflessione sulla qualità.  

Lo sforzo che si sta mettendo in campo punta a riguadagnare terreno rispetto agli 

altri enti e comparti turistici del turismo trentino. Come unici enti privati che si 

occupano della cosa pubblica, le Pro Loco devono ridare valore a questa loro 

peculiarità e modalità di occuparci di turismo. Le categorie economiche non sono 

infatti le uniche parti competenti per la gestione del territorio, c’è il pericolo di 

visioni limitate che riguardano solo gli affari e che vanno affrontate. Vanno 

valorizzate le forme associazionistiche che coinvolgono i cittadini volontari, capaci 

di includere anche, ma non solo, le categorie economiche, come stanno facendo i 

nostri Consorzi di promozione. Per loro, la Federazione porta avanti una richiesta di 

riconoscimento che li metta in condizione di operare con le stesse possibilità delle 

Aziende di promozione turistica.  

Per i Consorzi a cui è stata tolta la promozione turistica, chiediamo il 

riconoscimento di un ruolo di rappresentanza e coordinamento di tutte le Pro Loco, 

come anello di collegamento con le Aziende di Promozione Turistica e gli enti 

territoriali. L’ultimo cambiamento della legge sul turismo ha indotto un forte 

mutamento degli atteggiamenti di molte Apt, mettendo in crisi le forme tradizionali 

di intrattenimento e animazione che le Pro loco fornivano ai propri territori. A 

questo proposito la Federazione ha lavorato molto con le Pro Loco della Vallagarina, 

per aiutarle a implementare spunti di crescita e di collaborazione congiunta. Anche 

dalla Valsugana sta arrivando una richiesta in questo senso e sarà parte del lavoro del 

2009 andare a vedere e costruire questa possibilità del fare insieme. Rimane poi un 

approccio ancora diverso con le Pro Loco della Rotaliana per ricercare assieme la 
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soluzione più adatta per organizzare il territorio dal punto di vista turistico, se sotto 

forma di Consorzio Pro Loco o Apt.  

L’ idea per il futuro del mondo Pro Loco è un’idea di professionalità e non di 

professionismo, non tutto si deve trasformare in lavoro. Il senso di appartenenza 

verso il proprio territorio e il desiderio di promuoverne le caratteristiche storico-

culturali sono la forza che ci permette di competere con l’offerta turistica 

eccessivamente standard ed impersonale. Cultura dell’accoglienza quale elemento 

su cui puntare e per il quale impegnarsi per raggiungere l’eccellenza.  

Pederzolli prosegue dando lettura del documento elaborato dal comitato direttivo e 

presentato all’assessore pochi giorni prima. 

Nella parte tecnica del documento si chiede di avere comunicazione da parte del 

Servizio del Turismo del contributo assegnato almeno entro marzo, con l’erogazione 

degli anticipi entro la primavera. Si chiede inoltre di prevedere un capitolo spesa con 

relativo budget di assegnazione per l’acquisto di attrezzature e manutenzione 

dell’ufficio in generale. 

Si chiede inoltre un capitolo di finanziamento per la formazione dei volontari su 

tutto il territorio mentre il quinto punto chiede  nuovi criteri di finanziamento a 

sostegno della qualità, e l’adeguamento della quantità di finanziamento per il 

mantenimento degli uffici di coordinamento e relative spese di rappresentanza. 

Nella parte etica chiediamo il riconoscimento effettivo di ambito turistico per i 

territori presidiati dai Consorzi di promozione, mantenendo la forma associativa 

volontaristica e istituzionalizzando la partecipazione dei responsabili al tavolo della 

CMT. Rimane inoltre il desiderio di conoscere le intenzioni programmatiche del 

sistema turistico per aiutarci a programmare un percorso. Inoltre, in merito ad una 
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futura tassa di scopo chiediamo quale sarà lo spazio destinato al mondo Pro Loco. 

Pederzolli ringrazia e cede la parola all’Assessore Mellarini che nel frattempo si è 

seduto al tavolo dei relatori. 

L’assessore Mellarini anticipa alcune risposte al documento inviato dalla 

Federazione anche per quanto riguarda gli aspetti di ordine politico sul futuro, della 

legge 8. L’assessore ringrazia per l’operosità e l’impegno delle Pro Loco nel 

comparto turistico. Per il volontariato rimane la difficoltà ad essere riconosciuto 

dalle Apt non tanto da parte dei presidenti o dei direttori, bensì dagli operatori. 

Mellarini non accetta che le Pro Loco non siano viste come facenti parte della 

qualità della ricettività in generale. Verificherà quanti soldi sono alla fine stati 

destinati alle Pro Loco, e sicuramente tagliando qualche ‘stupidaggine’ dalla 

promozione della Apt vi saranno risorse sufficienti per tutti, risorse che non vadano 

in direzione della frammentazione, comportamento che non paga in nessun settore. 

Per quanto riguarda gli aspetti della comunicazione anticipata delle cifre l’assessore 

ricorda che anche lui proviene dal mondo del volontariato e sa cosa significa gestire 

risorse scarse in tempi simili, si attiverà quindi per comunicare al più presto i dati. 

Per quanto riguarda gli altri aspetti l’Assessore convocherà un Tavolo per siglare un 

protocollo con la Federazione Trentina delle Pro Loco, in cui evidenziare i punti di 

interesse entro il mese di aprile.  

Mellarini esprime apprezzamenti per la proposta formativa del 6x6, della 

formazione come capacità di comprendere gli scenari e di non improvvisare. Se 

necessario l’assessore si impegna a mettere a disposizione ulteriori risorse.  

Per quanto riguarda il tavolo dei presidenti della CMT l’Assessore si impegna a 

chiedere a Riccardo Franceschetti, di far partecipare anche i presidenti dei Consorzi 
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Pro Loco. Per i criteri dei finanziamenti ai consorzi sarà necessario fare alcune 

riflessioni insieme al Direttore della Federazione per individuare dei criteri che 

possano agevolarne il funzionamento, delle migliorie sono infatti sempre possibili. 

Per quanto riguarda il futuro dell’organizzazione turistica trentina l’Assessore 

esprime la necessità di una pausa di riflessione. L’attuale normativa non è stata 

recepita e la privatizzazione si può dire fallita nella maggior parte dei casi, con la 

differenza che le risorse sono sempre pubbliche. Sulle APT l’intenzione 

dell’Assessore è quella di rivedere gli ambiti riunendoli per incidere maggiormente 

sul mercato. Per quanto riguarda la tassa di scopo, Mellarini lamenta una posizione 

non chiara degli operatori, che vogliono prendere parte alle decisioni ma non sono 

poi partecipi delle Aziende per il turismo che loro stessi hanno voluto. 

Mellarini garantisce che le Pro Loco non andranno a sparire, mai sarà messa  in 

discussione la loro presenza, infatti nella manovra finanziaria ci sono 227 mila euro 

in più per le Pro Loco quale unica componente all’interno del comparto turistico che 

ha visto un aumento. 

Pederzolli ringrazia l’Assessore che si deve congedare e chiede se ci sono interventi. 

Calcari Franco del Consorzio Pro Loco della Val di Ledro mette a disposizione la 

propria esperienza per eventuali momenti di discussione sui criteri e le modalità di 

finanziamento dei Consorzi. Dato che l’Assessore ha espresso un tale sostegno alle 

Pro Loco, Calcari auspica che in fase di riassetto della nuova legge si utilizzi un 

sistema coerente con le affermazioni portate in assemblea. 

Chesi Rodolfo, direttore del Consorzio Turistico Pro Loco della Valle Rendena, 

ringrazia Pederzolli per aver chiesto al Direttivo di stilare una serie di richieste che 

l’Assessore sembra aver accolto. Chesi evidenzia il problema di essere stati esclusi 
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dalle Apt con la nuova legge; alcune di queste hanno poi scelto una forma 

cooperativa riconoscendo un ruolo alle associazioni mentre altre, come l’Apt della 

Val Rendeva hanno seguito la pura logica commerciale della SPA, escludendo il 

volontariato. Grande peso va dato ai sindaci che, forse, se ne sono dimenticati o 

hanno voluto dimenticarsene. Chesi chiede che venga rivisto questo, ma se, come 

afferma l’Assessore, le Pro Loco e i Consorzi sono una componente vera e fattiva 

del turismo è necessario favorire la nostra presenza. 

Flavio Bianchi, presidente della Pro Loco di Mori Val di Gresta comunica che le Pro 

Loco della Vallagarina hanno provveduto a nominare un rappresentante da inviare 

all’APT, in linea con le richieste esposte in assemblea. 

3. Approvazione bilancio consuntivo 

Povinelli presenta il bilancio preventivo 2009. L’assemblea approva il bilancio 

preventivo con uscite previste di 117.512,54 € ed entrate previste per 117.500,00 € 

per un totale negativo di 12,54€. Viene inoltre approvato all’unanimità il bilancio 

consuntivo, che risulta in attivo per 137,81€. 

4. Quota associativa 2010 

Pederzolli propone, come deciso dal direttivo, di mantenere inalterata la quota 

associativa alla Federazione per l’anno 2010 in € 50,00, comprensiva della quota 

annuale UNPLI. La decisione viene approvata all’unanimità.  

5. Varie ed eventuali. 

Pederzolli ricorda che ad ottobre ci sarà il convegno nazionale UNPLI, occasione di 

incontro con tutte le Pro Loco d’Italia. Non trattandosi di assemblea elettiva 

l’occasione sarà utilizzata per trattare alcune tematiche in forma di convegno. 

Diego Coletti, componente del direttivo della Federazione, opera una brevissima 
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riflessione in merito alla legge 8. La legge 8 da, teoricamente, un grosso potere alle 

Pro Loco all’interno del sistema turistico Trentino, affidando loro anche la 

commercializzazione dei prodotti, in realtà all’interno del sistema se non si sgomita 

un pochino si finisce per essere dimenticati o in disparte. In realtà va considerato 

anche il modo di  porsi e di  presentarsi e nell’occasione di questa assemblea si è 

veramente in pochi. Coletti propone una riflessione come direttivo della Federazione 

sui tempi di convocazione dell’assemblea o sull’orario. La seconda considerazione 

riguarda invece la precedente assemblea, e la necessità di adeguare a poco a poco le 

scadenze delle Pro Loco a quelle della Federazione e quindi a quelle dell’UNPLI, 

portando le durate dei direttivi tutte a 4 anni e con le scadenze allineate. 

Pederzolli si impegna a trattare la questione dell’assemblea predisponendo una 

modalità per raccogliere indicazioni su orari e giorni più adatti allo svolgimento 

dell’assemblea. Per quanto riguarda gli adeguamenti anche in questo caso sarà 

necessario provvedere. 

Erina Baldi di Pomarolo lamenta il ritardo con cui arrivano le convocazioni. 

Pederzolli risponde che le poste sono ormai inaffidabili e si studieranno modalità 

che prevedano una lettera, una mail e tutti i tipi di comunicazione attuabile. 

Conclusi i lavori ed esauriti gli interventi Pederzolli ringrazia i presenti e congeda 

l’assemblea alle ore 22.00 

 

IL SEGRETARIO 

Ivo Povinelli 

 IL PRESIDENTE 

Armando Pederzolli 

………………………………  ……………………………… 

AA.LL. Foglio presenze 


